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S
u questo giornale troverete le “novità”,
che novità certo non sono, della cam-
pagna elettorale per le elezioni ammi-

nistrative di Marino. Leggerete di un centro
destra che designa un suo candidato ufficiale
a Sindaco, magari in attesa di sostituirlo con
qualche “nuova proposta”dell’ultima ora desi-
gnata “da lassù”, e di un centro sinistra che fa
incetta di candidati. Una pletora di personag-
gi che fanno i conti sui voti su cui asseriscono
di poter contare, la cui somma alla fine
dovrebbe essere di poco meno di un milione,
visto che le stime,a sentire loro,sono tutte più
che attendibili, e si preparano, tutti!, al ballot-
taggio …
Abbiamo chiesto con forza il rinnovamento
della classe politica di Marino già dalle passa-
te elezioni.
Nel ribadire che anche in questa occasione ci
limiteremo ai fatti, vogliamo denunciare da
subito l’irresponsabilità di quanti, lontani da
Marino,dai loro posti di responsabilità politica

dirigono le fila, pongono diktat, impongono
candidature, per spartirsi favori sulla testa
degli abitanti dei nostri Comuni, magari pre-
parandosi a farlo anche per il dopo elezioni
politiche, quando vi sarà senz’altro qualcuno
da ringraziare o da risarcire. Non possiamo
pensare che Marino sia divenuto ormai merce
di scambio a favore di Comuni circostanti
politicamente meglio rappresentati.
Altra cosa che ci indigna profondamente è
sapere che a fronte di una situazione assolu-
tamente disastrosa per quanto riguarda inte-
gralmente il Comune di Marino e il suo terri-
torio, la partita e le discussioni si giochino
soprattutto sul Parco dell’Appia Antica e sul-
l’urbanistica, realtà di vitale importanza ma
certamente, purtroppo, non uniche..
Delle strade del nostro Comune non si parla,
così come delle scuole, ridotte in condizioni
da terzo mondo, della pietosa (mancata)  rac-
colta dei rifiuti, dell’ormai improcrastinabile
decentramento amministrativo che continua
ad essere ignorato, quasi quanto la scuola di
Civitella, che non aprirà mai, il personale del
Comune è demotivato, indolente e spesso
incapace, i suoi dirigenti, privi di una Giunta
che dia loro delle mansioni e delle priorità
precise da osservare, fanno il bello e il cattivo
tempo,come ha avuto modo di denunciare lo
stesso Commissario Straordinario Sartoriello.
Le problematiche sono di drammatica attuali-
tà, dall’obsoleto acquedotto al problema del
gas radon, alle Circoscrizioni di pianura tortu-
rate da un traffico aereo la cui insostenibilità
ambientale è ormai acclarata eppure assolu-
tamente sconosciuta a Palazzo Colonna, i cui
dirigenti, nonostante vi siano stati inviati si
permettono di disertare o di snobbare le
riunione ed i tavoli di concertazione promos-
si ad acta.
Quanto chiediamo alle persone che sentiran-
no il dovere civico di candidarsi, non solo a
Sindaco, ma ad ogni carica amministrativa, è
di non fare i “cavalieri del nulla”, di non assur-

I CAVALIERI DEL NULLA

EDITORIALE DI MARIANO PRIORI gere solo a paladini dei propri affari o della
propria megalomania e presunzione, ma di
essere davvero gli avamposti dei propri con-
cittadini,di “servire il territorio”per fare il bene
dei propri figli, di quanti saranno domani i cit-
tadini di un Comune che rischia di essere
sempre più in balia degli eventi. Di essere seri
ed onesti in campagna elettorale,e di restarlo
anche se si è eletti. Comincia ad essere un
ritornello stantio quello di prendersela sem-
pre coi “soliti noti”: andiamo a vedere come si
sono comportati alcuni “meno noti” perso-
naggi durante e al termine della
Amministrazione Onorati: avremo delle sor-
prese…  

Marino, emanato
con delibera
del Commissario
Straordinario il nuovo
Regolamento edilizio,
il precedente era
del 1970! 

Marino - È stato depositato nei primi giorni
del mese di Febbraio presso l’Ufficio
Urbanistica del Comune di Marino il nuovo
Regolamento edilizio adottato dal
Commissario Straordinario Dottor
Ferdinando Santoriello con delibera esecu-
tiva.

Per consentire la partecipazione dei cittadi-
ni alla fase di approvazione di uno strumen-
to urbanistico tanto importante, il nuovo
Regolamento è stato posto in visione per
trenta giorni, a chi fosse interessato, a parti-
re dal 7 Febbraio. Chiunque ha potuto così
presentare le proprie osservazioni al testo
del Regolamento, osservazioni che saranno
poste al vaglio del Comune di Marino.
Il precedente Regolamento Edilizio era
stato adottato nel Dicembre del 1970, ed
approvato con atto della Giunta Regionale
poco più di due anni dopo.avuto modo di
denunciare lo stesso 
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RUGGHIA:“UNITI SI VINCE”

Il responsabile DS per i Castelli ottimista sull’esito delle elezioni politiche del 9 Aprile.

Ciampino - Con l’Onorevole Antonio Rugghia,
responsabile dei DS per la zona dei Castelli
Romani e di Roma Sud e candidato alle prossi-
me elezioni politiche abbiamo avuto modo di
parlare, soprattutto per le prossime ammini-
strative, in più occasioni. In questo incontro l’e-
sponente dei DS fa invece una analisi della
situazione riguardo alle prossime politiche, e
dispensa un certo ottimismo, che i sondaggi e
le vicende che riguardano il centro destra sicu-
ramente avvalorano.
Onorevole Rugghia, è opinione diffusa tra i
commentatori politici non palesemente
schierati che il centro sinistra possa vincere
le prossime elezioni con una certa tranquil-
lità…
“È quanto ha espresso l'opinione pubblica in
ogni consultazione che c’è stata dal 2001 ad
oggi. Dovunque il centrosinistra si è presenta-
to unito ha vinto con sicurezza, fino ad arrivare
a conquistare il 70% delle Province , la stra-
grande maggioranza dei Comuni e 16 Regioni
su 20, cosa che non si era mai verificata prima”.
Come valuta i sondaggi che ci vengono conti-
nuamente proposti incessantemente, anche
dagli Stati Uniti, che spesso rischiano di con-
fondere le idee agli elettori con dati assoluta-
mente divergenti l’uno dall’altro?
“Analizzando con attenzione i sondaggi atten-
dibili, che sono pubblicati ogni giorno, ci
accorgiamo del costante vantaggio che anno-
vera il centro sinistra rispetto alla attuale coali-
zione di Governo, che è di circa il 5 per cento.
La cosa che colpisce è che la  maggior parte
degli elettori indecisi ha simpatie di centro
sinistra, il recente recupero del centro destra è
attribuibile sia alla sottostima iniziale della
coalizione di Governo che al lavoro propagan-
distico e alla sovraesposizione mediatica di
Berlusconi”.
Ritiene che il cambiamento della legge elet-

torale attuato a
fine legislatu-
ra dalla Casa
delle Libertà

possa avere
un peso nel

r i s u l t a t o
d e l l e
prossime
elezioni?

“Naturalmente, c'è una differenza sostanziale
tra il nuovo proporzionale e l'uninominale
della passata legislatura, prendendo come
spunto gli attuali sondaggi, se il centro sinistra
avesse vinto le prossime elezioni  con 5 punti
di vantaggio, con il vecchio sistema elettorale
avrebbe governato in maniera solida ed incon-
trastata, anche in considerazione del fatto che
riusciamo a esprimere meglio le potenzialità
della coalizione rispetto al centro destra. In
realtà il Governo ha  cambiato la legge eletto-
rale proprio per questo motivo, si tenga conto
che insieme all’Arabia Saudita l’Italia è l’unica
nazione al mondo ad adottare un sistema di
voto dove non si prevede l’elezione diretta dei
propri  rappresentanti.
Per quanto riguarda la zona di riferimento
dove lei è Segretario politico dei DS, vi è un
maggiore interesse degli elettori verso questa
campagna elettorale?
“Sicuramente c'è una aria diversa rispetto al
2001, all'epoca c'era un’aria di scontento nei
confronti del centro sinistra diffusa ed allar-
mante, oggi la situazione è completamente
diversa, il giudizio  negativo nei confronti del
Governo di centro destra è palpabile e diffuso”.
Vi sono personaggi di spicco del nostro ter-
ritorio d’influenza tra i candidati del centro
sinistra alle prossime elezioni?
“La nuova legge elettorale ha comportato una
situazione di grande sofferenza nella scelta dei
candidati da inserire nelle liste, abbiamo cerca-
to di gestire nel migliore modo possibile la
situazione. Per il Senato abbiamo una candida-
tura  forte e  significativa come quella di Enzo
Garella, Margherita Coluccini è inserita nella
lista per l'Ulivo in una posizione di probabile
eleggibilità e siamo fiduciosi in una sua confer-
ma. Abbiamo poi Massimo Engheste, che è
stato Consigliere provinciale e amministratore
del Comune di Albano, ed Eliana Piazzoni citta-
dina di Genzano, è  una esponente della
Segreteria dei Castelli, e parteciperà anche alle
prossime elezioni amministrative.
Complessivamente abbiamo cercato di rap-
presentare al meglio il territorio sia alla
Camera con il simbolo dell’Ulivo, che al Senato
con il simbolo DS”.
Come si sta organizzando il centro sinistra
nei Castelli Romani per questo ultimo
periodo di campagna elettorale?
“Stiamo organizzando iniziative per ogni com-
prensorio del nostro territorio, vi saranno deci-
ne di manifestazioni, c'e la tensione giusta per
questa fase finale della campagna elettorale,
che è iniziata immediatamente dopo la scon-
fitta del 2001. Faremo di tutto affinché possa
venire dai Castelli Romani un contributo
importante per la vittoria dell'Unione, cerche-
remo di sostenere alcuni temi che riguardano
il nostro territorio, e saremo presenti affinché il
governo si impegni a risolvere le questioni che
incentivino le opportunità di sviluppo sia  sulla
mobilità, che sul  recupero dei centri storici che
sul problema dei parchi”.

FEBBRAIO 2006 - PAG. 4

CENTRO SINISTRA,
A MARINO UNITI 
SI PERDE?

Leggendo l’intervista di fianco riportata e
gli altri servizi di politica locale che propone
il nostro giornale, al lettore attento certa-
mente non può sfuggire la differenza di
coesione tra le forze del centro sinistra a
livello nazionale e quelle di Marino.
Il candidato “forte” espresso già dalla scorsa
Estate  dalla Margherita senza alcuna nego-
ziazione

con il resto della coalizione, il Consigliere
provinciale Alessandro Coloni, sembra esse-
re stato  accettato dai vertici DS, nonostan-
te l’opposizione, anche forte, di molti espo-
nenti di base delle stesse sezioni della
Quercia, che non dimenticano che lo stesso
Coloni è stato tra i principali artefici della
caduta della precedente Giunta di centro
sinistra.
L’implicita “benedizione”che pare sia giunta
la scorsa settimana dai vertici DS alla candi-
datura Coloni, ha avuto come conseguenza
lo sparpagliarsi di alcuni esponenti del par-
tito tra liste
civiche, gruppi di transfughi dai partiti di
appartenenza e quant’altro possa servire
per fare confusione e favorire il centro
destra, in quelle che sono le elezioni proba-
bilmente più drammatiche del dopoguerra
per lo sfortunato Comune castellano. Una
premessa è d’obbligo: per quanto ci riguar-
da, proprio per la assoluta necessità che si
trovi una compagine amministrativa capa-
ce, seria, onesta ed attendibile, ciò che
conta è il far ripartire al più presto l’ansi-
mante macchina amministrativa di Marino,
prima che si finisca di asportarne i pezzi
come si fa dagli sfasciacarrozze con le auto-
mobili rottamate. Ma da un partito di
indubbio prestigio come i DS, primo partito
di Marino, e dai loro dirigenti, è lecito atten-
dersi un qualcosa in più del nascondersi
dietro un presunto accordo di coalizione… 

(M. P.)
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Nonostante l’ufficialità della nomina di Palozzi niente di certissimo

nemmeno nel centro destra. Ma forse la “spy – story” legata 
a Storace mette ogni casella al proprio posto…

PALOZZI, CANDIDATO 
“UNITARIO” PER CDL. O NO?

Marino - Il centrodestra marinese si presenta
agli elettori proponendo per le elezioni ammini-
strative del 28 Maggio la candidatura a Sindaco
unitaria del leader di Alleanza Nazionale Adriano
Palozzi.È quanto emerso a fine Febbraio, in occa-
sione del convegno organizzato dalla Casa delle
Libertà all’Hotel Helio Cabala di Marino. Di fron-
te ad una sala gremita, sono intervenuti infatti i
rappresentanti regionali dei partiti del centrode-
stra, da Beatrice Lorenzin, coordinatrice per il
Lazio di Forza Italia,a Francesco Aracri,coordina-
tore regionale di Alleanza Nazionale, a Fabio
Rampelli, capogruppo di An nel Consiglio regio-
nale del Lazio. Insieme a loro il Presidente del
Trifoglio Alfredo Iorio, i leader regionali dell’Udc,
Luciano Ciocchetti e Gianfranco Bafundi. Per le
forze laiche della Cdl, quali il Partito
Repubblicano Italiano,è intervenuto il coordina-

tore regionale Camerucci, per i Riformatori
Liberali – Radicali per le Libertà  il rappresentan-
te locale Daniele Priori.
La scelta di presentare la candidatura unitaria di
Palozzi alle amministrative di Maggio è stata
unanime, e vi hanno aderito anche le Liste
Civiche che hanno deciso di sposare il progetto
in questione, Costruiamo il Decentramento, rap-
presentata dal Coordinatore Stefano Cecchi, e
Idee Nuove per Marino, per cui è intervenuto
Armando Maggi. Attraverso la firma di un docu-
mento politico-programmatico, gli esponenti
dei partiti e delle liste civiche che si riconoscono
nella Cdl di Marino, hanno manifestato la volon-
tà di governare Marino per i prossimi cinque
anni, in quanto “stufi – come ha sottolineato
Palozzi – delle precedenti, fallimentari ammi-
nistrazioni di centro sinistra e di centro
destra, e dei Commissari prefettizi che sono
dovuti intervenire per supplire all’assenza di
un buon governo. Ci vuole buonsenso, – ha
proseguito Palozzi – affinché le forze politiche
possano condividere il progetto da proporre
alla cittadinanza.Chi non è qui e il buonsenso
non ce lo mette evidentemente non intende
far parte della Casa delle Libertà”. Quello di
Palozzi non era un riferimento casuale, alla sera-
ta non era infatti presente la Lista Storace, ora
Movimento Cuore Tricolore - Lista Storace, che

più volte ha ribadito la volontà di non concede-
re il proprio assenso qualora fossero proposti
nominativi sperimentati con insuccesso in pas-
sate tornate elettorali, ed è il caso di Palozzi. Ed
anche questo riferimento non è casuale, a con-
ferma del fatto che anche nel centrodestra l’in-
decisione regna sovrana, almeno da parte del
movimento legato alla figura dell’ex Sindaco di
Marino Fabio Desideri, che della ex Lista Storace
è uno dei massimi esponenti. Cosa c’è allora di
certo per il centrodestra di Marino? È quello che
i cittadini si chiedono, o meglio vorrebbero
domandare ai loro rappresentanti, di fronte ad
uno scenario avvolto ancora da una nube di
mistero.

Piero Zomegnan 
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Per conoscere in modo approfondito ed attuale le notizie sulla città di Ciampino, ed aver collegamenti sui principali siti internet
di grande utilità, è attivo il sito internet  WWW.SERGIOPEDE.IT - MAIL: SERGIOPEDE@VIRGILIO.IT

“È IL MOMENTO DI UN RINNOVAMENTO
DEMOCRATICO”…

Dall’ex Sindaco di Marino Dottor Ugo Onorati riceviamo e pubblichiamo questa
lettera che spiega le ragioni del suo rinnovato impegno quale candidato Sindaco

per le elezioni amministrative del 28 Maggio. Sestante, come ha sempre fatto,
è a disposizione di quanti vogliano far sentire correttamente la propria voce,

ancora di più in un momento drammatico della storia di Marino come è l’attuale

RICEVIAMO E PUBBLICHIAMO

Venti mesi di
amministrazione
corretta e protesa
al bene dei cittadi-
ni, dove sono riusci-
to a realizzare tante
cose, pur nei ristret-
ti limiti di tempo e
nonostante gli
innumerevoli osta-
coli politici e buro-
cratici incontrati,
non rappresentano
certo un fallimento
mio, o del centrosi-

nistra in genere. Rappresentano l’inizio di un
percorso di rinnovamento democratico pro-
messo alla gente e per il quale la gente aveva
dato un consenso enorme. Una parte della
coalizione, più precisamente quattro consiglieri
della Margherita alleatisi con il Centrodestra,
hanno voluto riportare il Commissario prefetti-
zio a Marino e tradire in tal modo la fiducia degli
elettori data al programma e alla mia per-
sona. Pertanto non si è trattato di un
voto di sfiducia al Sindaco, ma di uno
scioglimento del Consiglio comu-
nale privo di motivazioni politiche,
di cui gli autori non hanno mai
voluto dare motivazioni politiche
alla gente che pure li aveva votati.
Tutti sappiamo dei grandi conflitti,
anche di interessi materiali, che vi
sono all’interno della classe politica loca-

le, sia nel Centrodestra, sia nel Centrosinistra.
Tutti vediamo lo stato di confusione e di incer-
tezza che regna nei partiti politici e dall’altra
parte lo stato di degrado della nostra città, alla
quale hanno contribuito non poco i politici di
mestiere nel corso degli ultimi decenni che ora
propongono candidato sindaco Alessandro
Coloni.
Che fare? Non credo che la città debba cadere
in mano proprio a coloro che hanno contribui-
to a tradire l’elettorato di Centrosinistra, agli
affaristi in gran parte annidati nella Margherita
locale, la stessa che pensa ancora di poter edifi-
care senza regole e all’infinito su un territorio
già devastato e invivibile (basta vedere il pastic-
cio della delibera 50!), un territorio che invece,
oggi più che mai, è  bisognoso di servizi, di case
a buon prezzo per i residenti, di un efficiente
sistema di raccolta dell’immondizia e di smalti-
mento differenziato. Per non parlare poi dei
bisogni dei giovani per i quali non si fa quasi
nulla, della mancanza di attività culturali di
spessore, di attenzione concreta verso le fasce

sociali deboli. Tutte questioni che richie-
dono con la massima urgenza di esse-

re affrontate con forte volontà e pro-
grammate nel tempo,per rimettere
la nostra città al passo con i comu-
ni vicini. Altro che politica del mat-
tone portata avanti dalla Destra,

insieme alla Margherita locale!
D’altra parte uno sviluppo sosteni-

bile deve pur sempre essere uno svi-
luppo e non si può negare alla nostra

comunità di far esprimere le forze imprendito-
riali migliori che producono lavoro e ricchezza
per tutti.
Per questo ho deciso di mettermi di nuovo al
servizio della comunità in vista delle prossime
elezioni comunali, facendo appello ai cittadini
moderati che hanno a noia le beghe dei partiti
e l’inconcludenza dei parolai, mentre chi pensa
a fare gli affari suoi sulla pelle della gente conti-
nua a farli indisturbato.
Ho dato vita a una lista di gente comune che ha
voglia di impegnarsi in tale direzione, di rim-
boccarsi le maniche e di non stare più a guarda-
re o ad aspettare che altri decidano di mettere
in piedi maggioranze traballanti che dopo un
anno si sfasciano. Posso contare su un largo
seguito di cittadini stufi della situazione e sui
partiti che non vogliono avere a che fare con
questa Margherita locale. Insieme a questi e ad
altre liste civiche collegate sto formando una
coalizione che punta decisamente a superare i
partiti più importanti del panorama politico
marinese.
Cambiare un sindaco non basta, occorre che in
consiglio comunale ci sia una maggioranza
unita e questo si può fare soltanto se la gente è
convinta che finalmente è arrivato il momento
di un rinnovamento democratico. Ai cittadini
dico che la speranza non è perduta, insieme ce
la possiamo fare,se c’è l’impegno e la volontà di
ciascuno.

Ugo Onorati
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BORGO GARIBALDI,
QUANTI PROBLEMI! 

Il Comitato di quartiere di Borgo Garibaldi
insorge: “Abbandonati a noi stessi, non è solo
un problema di Amministrazioni.
Per la ristrutturazione di Piazza Garibaldi 
e via Costa Batocchi non siamo stati 
nemmeno interpellati…”.

Marino - “I cittadini di Marino, specialmente
quelli abitanti in Borgo Garibaldi, devono
sapere che sono stati segnalati da tempo al
Comune tutti i problemi che assillano il quar-
tiere senza avere nessuna risposta concreta”:
con queste parole Paolo Minucci, Consigliere, e
Fabio Micucci, Presidente del Comitato di quartie-
re Borgo Garibaldi, iniziano questa intervista,
riportando quasi come fosse una lista della spesa

i problemi che investono il popolare quartiere al
centro della città di Marino. Dalle carenze del ser-
vizio di nettezza urbana, alle strade“ridotte ad un
colabrodo”, l’elenco delle segnalazioni fatte a
Palazzo Colonna è lunghissimo, e si può accomu-
nare agli altri, provenienti praticamente da tutto il
territorio comunale. Se il Comitato di Quartiere
Borgo Garibaldi ha deciso di rivolgere questo
appello pubblico è nella speranza di vedere risolti
almeno i piccoli problemi che riguardano la
manutenzione ordinaria e quotidiana. Il
Consigliere Minucci prosegue infatti  con il suo
elenco: “Il Giardino di Piazza Garibaldi non
viene pulito dallo scorso Dicembre, è gestito
esclusivamente da volontari del quartiere,
dalla pulizia dei bagni e dei cestini, fino all’a-
pertura e la chiusura della fontana … se non ci
fossimo noi ad impegnarci a titolo personale,
questo spazio verde sarebbe nell’abbandono
più totale”. Alle parole del Consigliere fanno eco
quelle del Presidente Micucci. “Il nostro obietti-
vo, – dice Micucci -  è di evidenziare un proble-
ma che purtroppo va oltre le Amministrazioni
che si sono rincorse a Palazzo Colonna, dal
momento che in questo momento il Comune di
Marino è commissariato, e tuttavia la situazio-
ne non ha trovato soluzione”. In prossimità dell’
appuntamento elettorale il monito che lancia il
Comitato di Borgo Garibaldi alle forze politiche, e
non solo, è quello di privilegiare il dialogo con
realtà locali quali i  Comitati di quartiere, che
meglio di altri conoscono approfonditamente le
necessità del proprio territorio. Su questo punto
Fabio Micucci interviene evidenziando come sia
“impensabile, eppure è stato fatto, presentare
un progetto preliminare di ristrutturazione di
Piazza Garibaldi e via Costa Batocchi, inviando
una richiesta di finanziamento alla Provincia,
senza neanche interpellare il Comitato che
rappresenta i residenti e le realtà commerciali
ed artigianali della zona”.

Giulia Burchi

Dove si farà il mercato delle frazioni?

CHE BELLO IL SITO DI CIAMPINO!

I mercati di Frattocchie, Santa Maria delle Mole e Cava dei Selci
accorpati nel parcheggio del Palaghiaccio: si o no? Fatelo sapere 

a “Costruiamo il decentramento”.

Ancora una volta ai primissimi posti della speciale classifica. L’Assessore 
alla Comunicazione Colucci:“Crediamo da sempre in questa forma di comunicazione”.

Il conto alla rovescia è già iniziato.
Esattamente a partire dal 27 ottobre 2005,
quando il Commissario Straordinario di
Marino, dott. Ferdinando Santoriello, ema-
nando la delibera numero 212 ha deciso di
accorpare i mercati settimanali di Frattochie,
Santa Maria delle Mole e Cava dei Selci nell’a-
rea antistante il Palaghiaccio. L’operazione,
che dovrebbe materializzarsi entro il 30
Giugno di quest’anno, inciderà notevolmente
sulle abitudini dei cittadini della seconda e
terza Circoscrizione di Marino, che dovranno
prendere atto della decisione e organizzarsi
al meglio per venire incontro alle proprie esi-
genze. Al momento sembra che la maggior
parte della cittadinanza non sia a conoscenza
del provvedimento adottato dal

Commissario, desta perplessità che una deci-
sione così importante non sia pubblicizzata
nella maniera adeguata. Per questo la Lista
Civica “Costruiamo il Decentramento”, nata
nel 2002 dall’idea dell’attuale coordinatore
Stefano Cecchi di decentrare i compiti ammi-
nistrativi del Comune di Marino alle frazioni,
ha aperto un forum sul suo sito ufficiale
www.costruiamoildecentramento.it dove,
attraverso una semplice e-mail da spedire
all’indirizzo di posta elettronica
info@costruiamoildecentramento.it , è possi-
bile esprimere la propria opinione in merito
allo spostamento dei mercati di cui sopra.
Quello informatico, non rappresenta l’unico
mezzo messo a disposizione dei cittadini, che
possono altresì mettersi in contatto con
“Costruiamo il Decentramento” inviando un
fax allo 06/9315943 o scrivendo a Lista Civica
“Costruiamo il Decentramento” Via
Nettunense, 73/A 00040 Frattocchie (Rm).
Dopo la data del 19 marzo, ultimo giorno
utile per inviare pareri e opinioni,“Costruiamo
il Decentramento” raccoglierà tutte le segna-
lazioni giunte per trasmetterle tempestiva-
mente al Commissario straordinario e capire
così cosa veramente ne pensano i cittadini.

Non possiamo che convenire, naturalmente,
sulla utilità di una informazione adeguata su
un provvedimento che snaturerà le abitudini
dei cittadini dei tre popolosi quartieri. Ci augu-
riamo che dallo staff del Commissario
Sartoriello si possa riuscire a sapere qualcosa di
più preciso, anche se vi è da dire che la comuni-
cazione non rappresenta uno dei punti di forza
del Comune di Marino, chiunque vi sia al timo-
ne. (M. P.) .

Ciampino -
Il Sito inter-
net del
Comune di
Ciampino è
al terzo
posto nella
classifica dei
siti comuna-
li d'Italia.
Il concorso è
giunto alla
sua quinta
edizione, e
vi partecipa-
no i circa

7000 “siti ufficiali” dei Comuni d’Italia. Per
l'Assessore alla Comunicazione di Ciampino
Giuseppe Colucci si tratta di “un risultato gra-
tificante, che testimonia della bontà del

lavoro svolto nel corso di questa legislatu-
ra. Ciampino ha aperto il proprio sito quan-
do erano ancora pochi i siti istituzionali, ed
ha creduto con forza in questa forma di
comunicazione. Dal 2002, anno  in cui ha
avuto luogo la prima edizione del concorso,
il sito del Comune di Ciampino è sempre
stato nelle prime 20 posizioni, e le “visite”
sono in costante aumento, ad oggi sono
735 le visite giornaliere medie alle nostre
pagine, con 1.818 pagine vistate in media
ogni giorno. Nell'anno 2005, gli accessi
sono stati oltre 268.000 mila, con oltre
600.000 pagine visitate. Sono risultati che è
stato possibile cogliere grazie all’eccellente
lavoro del “Webmaster” Antonio
D'Agostino e del Funzionario Domenico
Natella” – ha concluso l’Assessore alla
Comunicazione.

O. B.

LETTERE A SESTANTE
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Frequentavo il quinto liceo quando apparve la
prima pantera, erano gli anni ’80.
La cercarono a lungo nella campagna romana e la
sua evanescenza la fece diventare mitica, al punto
tale che i movimenti studenteschi di allora la eles-
sero come simbolo.
Ricordo, infine, che nelle battute di caccia organiz-
zate dal Corpo Forestale e dalle Forze dell’Ordine fu
coinvolto il domatore di un noto circo ma la cosa
che non ricordo, nemmeno sforzandomi, è come
andò a finire, certamente perché quella pantera era
inafferrabile.
Da allora tante pantere, a scadenza quasi ciclica,
sono state avvistate o catturate, dell’ultima ne
hanno parlato i giornali nel mese di febbraio del
2006. Si aggirava nei dintorni di Roma, all’Eur.
Comincio a pensare che le pantere siano segni del
destino e simboleggino la voglia di giustizia, legali-
tà e trasparenza che ognuno di noi si porta dentro
fin dalla nascita. Forse c’è qualcuno o qualcosa che,
quando si superano certi limiti, libera una pantera
o, più semplicemente, le pantere sentono quanto la
misura è colma e, fuggono dai loro recinti per appa-
rire nella nostra quotidianità.
Di limiti ne stiamo superando tanti, tutti a danno
della Comunità Nazione cui diamo vita.
I nostri dipendenti politici, nonostante la campa-
gna elettorale, ci ignorano: pensano che nulla cam-
bierà, in fondo a decidere sarà il Parlamento, il
Consiglio comunale o il Prefetto di turno.
I dipendenti manager che amministrano risorse
non loro ma, generalmente, degli azionisti, quindi
anch’esse nostre, sono convinti che, comunque
vada, qualche dipendente politico accorrerà in loro

aiuto e gli sprechi, le perdite, i danni all’ambiente
ed i licenziamenti causati dai loro errori non avran-
no alcuno strascico.
Il prendere piede della cultura della legalizzazione
ad ogni costo, propria dell’ultima legislatura, è il
chiaro sintomo della rassegnazione profonda che
tutti stiamo lentamente metabolizzando.
Lo stato di cose sembra essere così radicato che la
nuova legge elettorale ha come risultato oggettivo
l’ulteriore allontanamento della politica dalla real-
tà, le liste sono formate in modo ancor più circo-
scritto e “riservato” ed il club degli eletti si restringe
per dare vita alla casta.
Mi hanno insegnato che i paesi poveri si distingue-
vano da quelli ricchi perché la distribuzione delle
ricchezze non è uniforme, ci sono pochi che hanno
tantissimo e tanti che hanno pochissimo: l’Italia si
sta pericolosamente avvicinando a quella distribu-
zione, come dimostrano le statistiche.
Le pantere, ne sono certo, scappano dalle ville dei
moderni Faraoni, che nel loro delirio di onnipoten-
za creano aree esotiche con tanto di pantere, leoni,
coccodrilli o altri animali importati illegalmente ed
offesi quotidianamente nella loro dignità. Il delirio
di onnipotenza non tiene in considerazione un
concetto banale come la dignità di una forma di
vita diversa dalla propria.
E’ ovvio che un animale come la pantera prima o
poi riesca a fuggire, la sua voglia di libertà è irrefre-
nabile, ed il suo organismo è quello che meglio si
adatta alla ricerca della normalità, il giusto equili-
brio tra agilità e potenza.
In Italia abbiamo avuto grandi fughe di pantere: in
un giorno ne sono apparse 4.300.000 per votare

alle primarie dell’Unione, ognuna sperando, ne
sono certo, che altrettante pantere facessero lo
stesso alle primarie della Destra. Altre centomila
pantere hanno sfilato a Torino per dire no ad un’o-
pera di cui non è stata oggettivamente dimostrata
la convenienza… 
Un antico e famoso Senatore direbbe ai suoi colle-
ghi di oggi:“Fino a quando abuserete della pazien-
za dei cittadini?”

PANTERE 
“NAVIGARE

DIVERSI” E FELICI

Le Scuderie Aldobrandini hanno ospi-
tato il convegno che ha ribadito gli
splendidi risultati conseguiti con la

“Velaterapia” per disabili.

“Navigare diversi” è il titolo del convegno
che si è  tenuto di recente presso le scuderie
Aldobrandini di Frascati. Nel corso del con-
vegno è stata valutata l’efficacia terapeutica
della “Velaterapia” per persone con disabili-
tà. I dati presentati riferiscono che i risultati
della sperimentazione terapeutica sono
stati positivi e sorprendenti. Tra i benefici
accertati c’è lo sblocco della comunicazione
e dei movimenti, che una volta acquisiti
divengono una conquista definitiva da
parte del ragazzo.
In genere per raggiungere dei risultati posi-

tivi la terapia prevede una serie di uscite.
Solitamente ogni equipaggio è formato da
4 disabili e 3 accompagnatori, per cui i
ragazzi sono attivamente impegnati nell’at-
tività di conduzione del mezzo. Importante
è anche l’aspetto competitivo, visto che i
vari equipaggi si affrontano in regate vere e
proprie. Sono numerosi i ragazzi di Frascati
che hanno partecipato a queste importanti
iniziative terapeutiche. La Cooperativa
Arcobaleno, grazie alla collaborazione con
l’Associazione Mare Aperto, partecipa da
circa 3 anni al programma di “Velaterapia”,
coinvolgendo i ragazzi del territorio di
Frascati nei corsi e nelle regate. La  ASL Rm
H è impegnata da tre anni nell’iniziativa, in
cui ha coinvolto  13 ragazzi, di cui 9 del CSM
di Frascati. Il convegno è stato promosso
dall’Assessorato alle Politiche Sociali del
Comune di Frascati e organizzato dalla
Cooperativa Arcobaleno e dalla
Associazione Mare Aperto, da anni impe-
gnata nella  pratica della  vela a scopo
ricreativo, con il patrocinio dell’Assessorato
ai Servizi sociali della Provincia.

Ilaria Bogazzi

L’OPINIONE DI MARCOS FRANCIA

“…Comincio a pensare che le pantere siano segni del destino e sim-
boleggino la voglia di giustizia, legalità e trasparenza che ognuno
di noi si porta dentro fin dalla nascita…”
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Presentati dalla Amministrazione Comunale i risultati dello studio scientifico
“Valutazione del rischio ambientale nel territorio del comune di Ciampino

in relazione all’inquinamento atmosferico”.

Ciampino, rischio ambientale alto 

Ciampino - L’Amministrazione Comunale di
Ciampino ha presentato ufficialmente lo studio
scientifico “Valutazione del rischio ambientale nel
territorio del comune di Ciampino in relazione all’in-
quinamento atmosferico”.
La relazione è stata curata dalla Professoressa
Giovanna Jona, del Dipartimento di Statistica
dell’Università “La Sapienza” di Roma, dalla
Dottoressa Sara Zuzzi e del Dottor  Mario Santoro.
Alla presentazione, oltre ad un nutrito numero di cit-
tadini, sono intervenuti l’Assessore regionale
all’Ambiente della Regione Lazio Angelo Bonelli, il
Comandante del 31° Stormo dell’Aeronautica
Militare, Comandante Gimondi, oltre a rappresen-
tanti del Ministero dell’Ambiente, della Provincia di
Roma, dell’Arpa Lazio, della ASL RM H. Presenti anche
i vertici istituzionali del Comune di Ciampino. Lo stu-
dio teorico ha analizzato la situazione nel Comune di

Ciampino in relazione alle emissioni di inquinanti in
atmosfera, individuando le principali sorgenti di
inquinamento atmosferico, costruendo gli indici di
pressione e comparandoli con i dati del Comune di
Roma.

“I risultati dello studio – ha detto l’Assessore
all’ambiente di Ciampino Benedetta Fuiano – ci
dicono che la situazione di Ciampino in alcuni
casi è peggiore di quella di Roma. L’elemento
importante è rappresentato dalla conoscenza
delle fonti di inquinamento, che dimostrano l’in-
cidenza dell’attività aeroportuale sul totale com-
plessivo delle emissioni. Quanto emerso sta a
significare che il Comune di Ciampino ha la
necessità di monitorare con centraline la qualità
dell’aria, per poter applicare precise politiche di
contenimento dell’inquinamento atmosferico.”.
“Lo studio presentato –  ha affermato a sua volta il
Sindaco di Ciampino Walter Perandini – è uno stru-
mento importante per la gestione delle politiche
ambientali del nostro Comune, e  dimostra l’at-
tenzione della nostra Amministrazione su queste
tematiche. Si tenga conto – ha proseguito
Perandini -  che questo genere di studi  vengono
predisposti di solito dalla Agenzie regionali di
protezione ambientale e non dai singoli Comuni.
Per affrontare il problema vi è bisogno di una
seria collaborazione con le altre istituzioni locali,
in ragione delle criticità evidenziate dai dati.
Quanto mi sento di affermare – ha concluso il
Sindaco di Ciampino -  è che l’Amministrazione
comunale porrà in essere gli strumenti idonei
affinché si giunga ad un attento studio epide-
miologico sulla popolazione”.

O. B.

Ha preso il via il 16 Febbraio a Velletri “Per niente facili…”ciclo di incontri organizzato
dal Consorzio per il Sistema Bibliotecario Castelli Romani in collaborazione con “ISDA”

dedicato ai personaggi che hanno lasciato un segno indelebile nella storia

Velletri – Il ciclo di incontri organizzato dal
Consorzio per le biblioteche dei Castelli, in collabo-
razione con la società di formazione, selezione e
consulenza nelle risorse umane ISDA, dal titolo “Per
niente facili”, con sottotitolo “Dai sentieri della storia
a quelli della leadership”, affronta un tema di diffici-
le soluzione per molti: essere un capo e avere diffi-
coltà ad essere un leader.
Gli incontri, attraverso i comportamenti e la vita di
personaggi storici di eccezionale livello, si propon-
gono di studiare una materia che è di  straordinaria
complessità.
In ogni circostanza l’evento propone spunti di
discussione, riflessione e approfondimento attra-
verso un emozionante viaggio fatto di musiche,
immagini, filmati e narrazione  su elementi che tra-
dizionalmente hanno sempre respinto tutto ciò che
non è razionale, controllabile,schematizzabile.
La serie di incontri ha avuto inizio il 16 Febbraio con
“Wellington e Napoleone nella campagna del 1815
culminata con Waterloo”,è proseguita il 2 Marzo con
“Vatel e la corte di Luigi XIV”. Giovedì 16 Marzo il
programma prevede “Kennedy e la crisi dei missili a
Cuba nel 1962”, si prosegue il 30 Marzo con
“Shacketlon e il terribile viaggio dell’Endurance del
1914”, per concludere Giovedì 13 Aprile con “Nelson
alla battaglia di Trafalgar: innovare per vincere”
Gli incontri hanno luogo a Velletri, presso l’Antico
Casale di Colle Ionci, in Via Acqua Lucia 27, al  Km

35,500 della via Appia Nuova. L’orario di inizio è
previsto per le ore 21, l’ingresso è gratuito.
Ricordiamo che al Consorzio per il Sistema
Bibliotecario Castelli Romani aderiscono i Comuni
di Albano Laziale, Ariccia, Castel Gandolfo,
Ciampino, Colonna, Frascati, Genzano di Roma,
Grottaferrata, Lanuvio, Marino, Montecompatri,
Monte Porzio Catone, Nemi, Rocca Di Papa, Rocca
Priora,Velletri.

Il difficile “mestiere” del capo

Giovani e jazz: un binomio
sempre più italiano

Il diciassettenne sassofonista Francesco Cafiso
stupisce ancora al Ciampino Jazz Festival

Ciampino - Ancora un clamoroso successo per Francesco
Cafiso, sassofonista siciliano di appena 17 anni, che ha
incantato la platea del decimo “Ciampino Jazz Festival”in
un apprezzatissimo e collaudato duo con il pianista
Arrighini, con cui si esibisce ormai da tre anni.
Ospitato anche quest’anno nell’Auditorium del Liceo
Volterra, dotato di eccellente acustica, il Festival ha sapu-
to presentare nelle dieci date che ha proposto i migliori
interpreti italiani del Jazz.La scuola italiana sta continuan-
do ad evidenziare talenti di spessore internazionale, con
giovani emergenti, quali lo stesso Cafiso e Gianluca
Petrella, o interpreti affermati come Danilo Rea e Paolo
Fresu.
Nel corso della manifestazione abbiamo avuto modo di
approfondire con Angelo Cafiso, il padre di Francesco, la
storia, davvero singolare, del ragazzo siciliano.
Signor Cafiso, come si è avvicinato alla musica
Francesco?
“Aveva 7 anni quando ci chiese di imparare a suonare uno
strumento,e scelse il sassofono.In famiglia nessuno di noi
conosceva granchè di musica. La sua fortuna fu quella di
incontrare un insegnante davvero capace, che si accorse
immediatamente delle doti del bambino e lo avviò rapi-
damente alla musica jazz”.
Il jazz è una musica sofisticata e difficile da suonare,in
quanto richiede grande conoscenza musicale e molta
inventiva: quando vi siete resi conto che Francesco
poteva affermarsi in questo genere?
"Molto presto.Dopo appena 18 mesi dal suo inizio con lo
strumento,si presentò per Francesco la possibilità di suo-
nare in una orchestra di jazz a Catania. Immaginatevi un
bambino di 8 anni e mezzo in una orchestra di adulti!
All'inizio tutti pensavano che fosse uno scherzo. Dopo
averlo sentito la prima volta i musicisti dell'orchestra si
resero conto delle grandi doti del bambino. Da lì è inizia-
ta l’ascesa che lo ha portato a suonare con i grandi inter-
preti del jazz mondiale”.
Tornando alla decima edizione di Ciampino Jazz Festival,
i numeri sono davvero impressionanti, a testimonianza
del crescente successo dell’iniziativa:250 tessere abbona-
mento vendute nei primi 5 giorni di disponibilità e tutto
esaurito anche con file esterne all'Auditorium pur di acce-

dere ad un posto
sui gradini!
Un bilancio deci-
samente ecce-
zionale per la
manifestazione,
anche in questa
edizione, ed è
ormai il quarto
anno consecuti-
vo, diretta con
mano sapiente
dal Maestro
Flavio Severini.

M. C.
Francesco Cafiso
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WWF, CIASCO e ANPANA denunciano il vergognoso stato
di abbandono e degrado del perimetro del lago Albano,
tra disboscamenti, frane, immondizia e acquisizioni indebite

Il WWF Castelli Romani, l’A.N.P.A.N.A e il
C.I.As.Co., hanno emesso un comunicato per
denunciare lo stato di abbandono e di degra-
do in cui versa il Lago di Albano. Le
Associazioni ambientaliste hanno effettuato
una serie di sopralluoghi lungo il percorso
lacustre, constatando un generale degrado, un
uso predatorio del territorio e l’indifferenza
atavica al problema da parte delle istituzioni.
Le Associazioni hanno inoltrato vari esposti
per segnalare alle Autorità le violazioni. Sono
state constatate perdite idriche consistenti
nella condotta che partendo dalla stazione di
sollevamento percorre il sentiero che conduce
ai Cappuccini, sempre lungo lo stesso percorso
sono evidenti le molte frane riconducibili,
dovute, come recita testualmente il comunica-
to, “ad un disboscamento irrazionale e ad un
convogliamento di acque a monte mal regi-
mate, risultante di un mancato assetto idro-
geologico”. Lungo le coste del lago è stata
riscontrata inoltre la presenza di “flocculazioni
rossastre” , probabilmente prodotte da una
nota alga tossica, le Associazioni ambientaliste
hanno richiesto un sopralluogo da parte di
ASL ed Enti locali per verificarne il grado di tos-
sicità e pericolosità, e un eventuale pronto
intervento per porvi rimedio.
Naturalmente sono stati riscontrati i soliti sca-
richi di materiale organico, particolarmente

nei pressi dell’emissario, in violazione delle
misure di salvaguardia emanate dalla Regione
Lazio. La condizione di degrado lungo il sentie-
ro che percorre il perimetro del lago Albano è
dovuta in particolare alla presenza di rifiuti di
varie specie, all’abbandono di natanti, al disbo-
scamento di alcune aree e al taglio di alberi
secolari, quando non addirittura alla perime-
trazione di aree a scopi privati con segnalazio-
ne di proprietà privata, ovviamente abusiva. Il
comunicato di WWF, CIASCO e ANPANA
denuncia inoltre la “realizzazione di “manufat-
ti” abusivi e di porticcioli privati (!) verosimil-
mente non autorizzati”.
L’area in questione è soggetta a vincolo pae-
saggistico ambientale e archeologico, rientra
nel perimetro del Parco Regionale dei Castelli
Romani ed è oggetto di particolare tutela per
avere nel suo interno due Siti di Importanza
Comunitaria, il Lago Albano), e Albano -
Località Miralago.
Le Associazioni hanno allegato agli esposti un
cd con un puntuale “dossier” che testimonia la
veridicità di quanto segnalato.
Per finire, le Associazioni chiedono un pronto
intervento da parte dell’Ente Parco, dei Sindaci
dei Comuni interessati e delle Autorità giudi-
ziarie,“affinché blocchino l’uso dissennato”che
si fa del territorio attiguo al Lago Albano.

Ilaria Bogazzi 

SOS LAGO ALBANO FOSSI,
È ALLARME 
In un duro comunicato stampa diffuso di recente le
Associazioni ambientaliste A.N.P.A.N.A., C.I.As.Co e
WWF Castelli Romani hanno denunciato ai cittadini e
segnalato alle autorità le numerose situazioni di
degrado ed inadempienza dei fossi ubicati nella zona
dei Comuni di Rocca di Papa e Grottaferrata.
Seri problemi sono emersi in particolare per quanto
concerne il fosso della Mola, al confine tra i comuni di
Rocca di Papa e Grottaferrata, in cui le opere poste in
essere allo scopo di salvaguardare e porre a regime le
acque provenienti dalla parte alta di Rocca di Papa ,
finanziate con 5 miliardi delle vecchie lire, risultano
essere inefficienti. La “chiusa”che dovrebbe governare
il flusso nel vecchio fosso è ricoperta di detriti e priva
di manutenzione. La canalizzazione in cemento arma-
to che dovrebbe accogliere il “surplus idrico”, è ostruita
per i 200 metri della sua lunghezza, e non risponde
alle finalità per cui era stata realizzata, i massi posti a
protezione degli argini e dell’alveo, per effetto dell’ac-
qua che scende a carattere torrentizio, e che subisce
un’accelerazione nell’ultimo tratto realizzato in
cemento armato, risultano sconnessi e non più idonei
all’utilizzo preposto. “L’opera fu definita a suo
tempo dalla XI Comunità Montana  un modello di
ingegneria civile, - denunciano le Associazioni -  in
realtà nelle pessime condizioni in cui si trova oltre
a non trovare la soluzione per i rischi di allagamen-
to a cui l’area a valle continua ad essere sottopo-
sta, addirittura li accentua”.
Altri problemi le Associazioni ambientaliste li hanno
riscontrati in Via delle Barozze,nel Comune di Rocca di
Papa, nei pressi del campo pozzi acqua potabile
dell’Italgas, vicino ad un pub molto frequentato. In
questo caso il fosso che attraversa via della Barozze è

pieno di liquami, masse schiumose e odori malsani.
Identica situazione per il fosso in località Vallone e
nella zona di Squarciarelli, nel Comune di
Grottaferrata.
Una ulteriore segnalazione riguarda la costruzione di
un edificio in Via Roma, nel comune di Rocca di Papa.
La costruzione è munita di autorizzazioni comunali,
tuttavia  alle Associazioni risulta in contrasto con le
vigenti norme urbanistiche, ambientali e di assetto
idrogeologico, per cui richiedono alle Autorità locali e
giudiziarie di compiere gli accertamenti e di prendere
i provvedimenti del caso, in particolare per quanto
concerne l’inquinamento delle acque.
Nel loro comunicato stampa A.N.P.A.N.A., C.I.As.Co e
WWF Castelli Romani concludono sottolineando che
“questi sono soltanto alcuni esempi della mancata
attenzione nei confronti dello stato dell’ambiente.
Ci si dimentica – ammoniscono le Associazioni
ambientaliste -  che le radici del diritto umano sono
alla base della tutela delle risorse ambientali di
ogni popolazione civile, diritto che nei Castelli
Romani viene sistematicamente disatteso dalle
varie Amministrazioni locali, provinciali e regiona-
li, a qualsiasi colore politico esse appartengano”.

Chiara Marfoli

Le Associazioni ambientaliste
accusano: i fossi dei Castelli
Romani sono fogne a cielo 
aperto piene di detriti e senza
la minima manutenzione. Forte
rischio ambientale e di frane.
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Presentata alla
Abbazia di San Nilo
la guida “Monasteri
del Lazio”
L’Assessore alla Cultura della Regione
Lazio Giulia Rodano ha presentato pres-
so l'Abbazia di   San Nilo di Grottaferrata
il nuovo “percorso culturale” dei luoghi
“spirituali” del Lazio, catalogati e illustra-
ti dalla guida “Monasteri del Lazio”. La
pubblicazione, presentata durante un
interessante e affollato convegno, si è
resa possibile grazie alla adesione della
Regione Lazio al progetto “MO.NO.PI”,
realizzato nell'ambito del programma
della Commissione Europea “Interreg
IIIC”. Il soggetto capofila del programma è
la “Development Company of Prefectur
of Magnesia – Grecia”.

C.F.S., CUSTODI DELL’AMBIENTE

Il Convegno organizzato a Grottaferrata dalla UIL – PA esalta il ruolo
del Corpo Forestale dello Stato nella tutela dell’ambiente 
e nell’attenzione alla sicurezza dei cittadini

Grottaferrata - Grande partecipazione di
pubblico e notevole successo per il Convegno
Nazionale organizzato dalla UIL - PA/Corpo
Forestale dello Stato sul tema “Ambiente e
Sicurezza”, tenutosi presso il Park Hotel
“Villaferrata” di  Grottaferrata.
Al convegno incentrato su sicurezza e ambien-

te, hanno preso parte numerosi esponenti del
mondo politico e sindacale sindacato, oltre a
personalità dell’Amministrazione del Corpo
Forestale dello Stato.
Hanno preso la parola tra l’altro l’Onorevole
Lino Rava, capogruppo DS della Commissione
Agricoltura alla Camera dei Deputati,
l’Onorevole Luca Marcora, capogruppo DL -
Margherita della Commissione Agricoltura alla
Camera dei Deputati, l’Onorevole Francesco
Baldarelli, responsabile del Dipartimento
Agricoltura DS, il Capo del Corpo Forestale
dello Stato, Ingegner Cesare Patrone, il
Segretario Generale della UIL, Luigi Angeletti, il
Coordinatore Nazionale della UIL - PA/Corpo
Forestale dello Stato, Antonio Pipitone.
L’incontro di personalità ed Associazioni
esperte del tema ha rappresentato un
momento di riflessione sul rinnovato ruolo del
Corpo Forestale dello Stato nell’ambito della
tutela ambientale e della sicurezza dei cittadi-
ni. Sono stati definiti obiettivi comuni che
vedranno una ancora maggiore partecipazio-
ne del Corpo nell’ambito della sicurezza ali-
mentare, e soprattutto la presenza del Corpo
sull’intero territorio nazionale, con inclusione
delle Regioni a statuto speciale ed un adegua-
to ampliamento dell’organico necessario a
svolgere i molteplici compiti.

Chiara  Marfoli
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Il Presidente della ASP Lavagnini spiega a Sestante a che punto è la sperimentazione 
della raccolta differenziata nel Comune di Ciampino

“Raccolta differenziata, obiettivo 45%”
Ciampino - “L’avere
conseguito per il
secondo anno conse-
cutivo il premio di
“Comune riciclone”, vale
a dire avere raggiunto
un buono standard
nella raccolta differen-
ziata dei rifiuti è sicura-
mente un buon risulta-
to, ma è solo un punto
di partenza”. Sono le
parole del Presidente
della ASP di Ciampino
Ascenzo Lavagnini, da

noi intervistato riguardo alla campagna
“Differenziamoci”, dedicata appunto alla raccolta dif-
ferenziata dei rifiuti, che ha preso il via a Ciampino.
Al Presidente Lavagnini chiediamo cosa pensi del
fatto che Ciampino abbia l’unica “isola ecologi-
ca” dei Castelli Romani.
“Aldilà di una punta di legittimo orgoglio campanili-
stico non posso comunque non porre l’accento sul
fatto che anche questo dimostra come si sia molto
indietro rispetto alle realtà del nord Italia. Per quan-
to riguarda il Comune di Ciampino, è una soddisfa-
zione avere aperto da noi una delle otto ‘isole ecolo-
giche’ esistenti nella Provincia di Roma. I risultati che
abbiamo colto con l’iniziativa sono eccellenti, tra l’al-
tro voglio rimarcare come il conferimento dei rifiuti

nella struttura sia a titolo assolutamente gratuito”.
Ricordiamo che il “punto di conferimento comunale
per le utenze domestiche” di Ciampino si trova in via
Lucrezia Romana 87, ed è aperto tutti i giorni, ad
esclusione della domenica,dalle 7.30 a mezzogiorno.
Nella struttura si possono recapitare tutti i rifiuti rici-
clabili, oltre ai rifiuti ingombranti legno, materiali in
ferro, resti di potature, scarti da demolizione edilizia,
frigoriferi, televisori, apparecchiature elettroniche.
Come detto il servizio è gratuito se il materiale è por-
tato sul posto con mezzi propri, il servizio a domici-
lio deve essere prenotato presso la ASP, ed ha un
costo di 8.78 Euro al metro cubo. Il servizio è riserva-
to ai residenti nel Comune di Ciampino.
Presidente, ha parlato di marcate differenze con
alcune zone del nord Italia per quanto concerne
la raccolta differenziata, può farci un parallelo
con qualche realtà settentrionale?
“La sperequazione tra il Lazio e alcune zone del nord
dell’Italia è molto accentuata, a Venezia la differen-
ziazione ha raggiunto la percentuale l’83%, che qui
da noi, senza fare paralleli rappresenta solo un
sogno”.
Per quanto riguarda Ciampino, quale è l’obietti-
vo?
“La legge pone un obiettivo minimo del 35%, e gra-
zie alla collaborazione con l’Assessorato all’ambien-
te della Provincia di Roma abbiamo elaborato un
progetto che possa consentirci di raggiungere l’o-
biettivo in tempi ragionevoli. Nella raccolta ‘porta a

porta’ attivata in via sperimentale nella ‘zona 167’ e
nel quartiere dell’Acqua Acetosa”, contiamo di rag-
giungere il 45%. Naturalmente perché ognuno degli
obiettivi che ci prefiggiamo possa essere raggiunto
è indispensabile l’apporto dei cittadini. La separa-
zione in casa dei diversi materiali rappresenta infatti
una esigenza imprescindibile se si vuole porre in
essere una raccolta differenziata di buon livello”.

M.P.
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Albano Laziale - Il Presidente del Consiglio
Comunale di Albano Marco Silvestroni ha con-
segnato i ‘diplomi di frequenza’ per il ciclo di
seminari per neo imprenditori che si è tenuto
nello scorso mese di Ottobre allo scopo di for-
nire gli strumenti idonei ad avviare una socie-
tà o un lavoro autonomo.
L’intero ciclo era composto di 6 seminari for-
mativi per un totale di 40 ore  distribuite su 8
giorni. Gli argomenti presi in esame dai semi-
nari, che rientrano nelle attività che svolge lo
sportello ‘Fare Impresa’ del Comune di Albano,
gestito dalla società  di consulenza ARES, sono
stati il diritto societario, elementi di diritto del
lavoro, l’accesso al credito, elementi di diritto
tributario, la finanza agevolata e il ‘business
plan’.
Lo sportello ‘Fare impresa’, ubicato in Via
Vittorio Veneto, 24, mette a disposizione, pre-

vio appuntamento, un esperto per informare
sugli obblighi, le licenze e le autorizzazioni
necessarie per l’avvio di una società. Grazie
alla sua attività di formazione attraverso i
seminari e di capillare informazione è stato di
prezioso aiuto nell’avvio di molte attività, tra
queste non sono poche quelle che hanno
potuto giovarsi di finanziamenti pubblici.
Il Presidente Silvestroni, nel fare una disamina
sulla attività dello sportello, ha detto che “pur
essendo difficile fare una stima precisa
delle attività che nascono o vengono finan-
ziate grazie allo sportello del Comune, si
può affermare con certezza che sono nate
almeno 21 le nuove attività, di cui 12 hanno
ottenuto finanziamenti pubblici, altre
hanno iniziato con lo sportello e una volta
avviate hanno seguito strade diverse”.
Sivestroni ha parlato quindi di “dati incorag-
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ESSERE IMPRENDITORE ORA È PIÙ FACILE

Il successo dello sportello comunale “Fare impresa”
confermato dai numeri, tante nuove attività, alcune avviate 

con l’ausilio di finanziamenti pubblici.

gianti”, ma ha anche voluto precisare che “il
servizio più importante offerto da ‘Fare
Impresa di Albano, è la promozione di cul-
tura d’impresa, l’informazione puntuale e
la formazione degli aspiranti imprenditori”.

C. M.

“GRANDE ATTENZIONE PER LE
FASCE PIÙ DEBOLI”

L’Assessore Sannibale replica alle critiche del Consigliere DS Borelli
sulla politica abitativa della Giunta Mattei ad Albano

Albano Laziale - Le affermazioni rilasciate dal
Consigliere comunale Massimiliano Borelli,
appartenente al Gruppo DS, sulla presunta
mancanza di una politica abitativa nel territo-
rio, hanno suscitato la pronta e risentita repli-
ca dell’Assessore al Patrimonio e Bilancio del
Comune di Albano Laziale Fabio Sannibale.
“Quanto afferma Borelli sulla politica abi-
tativa  non è vero, – ha detto l’Assessore
Sannibale - l’approvazione da parte del
Ministero dei Lavori Pubblici di un ‘contrat-
to di quartiere’ per Albano che prevede la
realizzazione di un immobile di circa 3000
mq, con 30 alloggi destinati ad Edilizia
Residenziale Pubblica ne è la prova. La
attuale Giunta ha dimostrato ampiamente
quale sia l’attenzione posta verso le fasce

più deboli del tessuto sociale con i provve-
dimenti a favore delle giovani coppie, dei
portatori di handicap, di persone colpite
da sfratto esecutivo o senza fissa dimora.
Per  madri sole con figli a carico, sono stati
emanati  bandi speciali per l’assegnazione
di 18 alloggi di edilizia residenziale pubbli-
ca, e si è da poco insediata la nuova com-
missione per la redazione della graduato-
ria che consentirà l’assegnazione di alloggi
popolari”.
Sannibale ha anche spiegato che sono state
concesse autorizzazioni relative all’attuale
Piano Regolatore Generale, che risale al 1976,
“ma le varianti, – ha continuato l’Assessore -
sono state di piccola entità, e non riguar-
dano zone di edilizia residenziale pubbli-
ca”.
Sannibale ha concluso replicando a quanto
detto da Borelli relativamente ai lavori dello
stabile di via Vascarelle, comunicando che a
breve sarà svolta la “gara d’appalto” che con-
sentirà di aggiudicare i lavori di completamen-
to, al termine dei quali chi ne ha diritto potrà
tornare ad usufruire degli appartamenti.
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ACCESSO AI CREDITI, ALLARME
PER LA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA

Cosa cambia per le banche e per le imprese con il nuovo accordo
internazionale “Basilea 2”

Roma - “Basilea 2” è il nuovo accordo internazionale,
il primo risale al 1988, in base al quale le banche dei
paesi aderenti, ovvero quelli del G10, dovranno
accantonare quote di capitale proporzionali al
rischio derivante dalle posizioni di  credito. La sua
attuazione, prevista per la fine del 2006, incide pro-
fondamente su tre aspetti fondamentali, la fissazio-
ne dei requisiti patrimoniali minimi  degli istituti di
credito, con particolare supervisione dei rischi ope-
rativo, di mercato e di credito; la maggiore autono-
mia delle banche centrali nella valutazione dell’ade-
guatezza patrimoniale; la disciplina del mercato e
precise regole di trasparenza informativa al pubbli-
co.
Non è possibile in questa sede analizzare compiuta-
mente le problematiche connesse alla entrata in
vigore dell’accordo.
In estrema sintesi si possono però individuare alcuni
aspetti critici, quali la discriminazione fra grandi
gruppi e banche di piccole e medie dimensioni, in
cui queste ultime, non potendo accedere alle meto-
dologie più avanzate, subiranno un maggior onere
patrimoniale. Così come si può brevemente affronta-
re il problema della “prociclicità finanziaria”. In questo
caso, in fase di stagnazione economica, e quindi di
rischio crescente, l’accordo indurrebbe le banche a
ridurre gli impieghi, con conseguente inasprimento
della crisi già in atto, alimentando un circolo vizioso
caratterizzato da pesante stretta creditizia e crescen-
te onerosità delle condizioni di accesso al credito.
L’eccessivo arbitrio della Banca Centrale nell’eserci-
tare i controlli sul sistema bancario rischia di vanifi-
care l’attività di supervisione, come confermano le
ultime vicende di Bankitalia, e penalizzano il finan-
ziamento alle piccole e medie imprese (PMI) indotto
dal sistema del rating (valutazione), con conseguen-
te innalzamento dei tassi di interesse. Tutto ciò
potrebbe avere effetti devastanti sul tessuto produt-
tivo italiano. Secondo una indagine di
“Unioncamere”, allo stato attuale, meno dell’1% delle

aziende italiane avrebbe i requisiti sufficienti per
ottenere il rating di classe A (richiesto per accedere
facilmente al credito bancario) e addirittura l’82% di
esse si troverebbe in una situazione giudicata “criti-
ca”!. È auspicabile, quindi, un adattamento dei criteri
alla realtà del nostro Paese, ma resta indispensabile,
soprattutto per le piccole e medie imprese, mettere
in atto politiche gestionali e di bilancio atte a raffor-
zare la funzione finanza, monitorando il costo e l’ef-
ficienza della struttura dei finanziamenti e degli
investimenti posti in essere.

Sabrina Chiacchia

“Parliamone
insieme” a Palazzo
Matteotti.

Incontri tematici su ansia,
depressione e disagio giovanile
L'iniziativa a cura del Comune
di Marino e del Distretto H3
della ASL RMH.

Marino - Hanno avuto inizio l’8 gli incontri
tematici su ansia, depressione e disagio gio-
vanile che si svolgeranno ogni mercoledì
sino alla fine del mese di Marzo.
L’iniziativa è a cura della Dottoressa Liliana
Secchiaroli, responsabile del Dipartimento di
salute mentale del Distretto H3 dell'Azienda
RMH, con il contributo del Dottor Daniele
Nacca, specialista in psicologia clinica nella
“Fondazione Idea Istituto” per la ricerca e la
prevenzione della depressione e l'ansia.
Il ciclo di incontri, che ha la significativa
denominazione di “Parliamone insieme” è
organizzato dal Settore dei Servizi Sociali del
Comune di Marino e si terrà presso la Sala
riunioni di Palazzo Matteotti con ingresso da
Corso Vittoria Colonna 1. L’8 Marzo l’esordio,
con la proiezione del film "Tanguy" di Etienne
Chatillez, cui è seguito un dibattito. Il ciclo
prosegue poi il 15, dalle ore 16,00 alle 18,00
con l'incontro sul tema “L’ansia: il male dei
nostri tempi”. Il 22 Marzo, allo stesso orario, si
affronterà l'argomento “La Depressione: la
sofferenza della volontà”, mentre il 29 marzo
avrà luogo l'ultimo appuntamento sul tema
“Il Disagio giovanile: la fatica di crescere”.

C. M.
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INVENTARE UNA FAVOLA?
È COME PREPARARE UNA TORTA…

Le classi del Maffeo Pantaleoni in trasferta:
per un giorno  hanno distribuito “dolcezze”

ai bambini della  scuola  dell’infanzia di Cocciano.

Basta unire gli ingredienti giusti! E
una favola allegra e spiritosa  può
diventare dolce e appetitosa come
una torta.
Questo hanno pensato gli studenti
del 2G del corso per operatori
sociali dell’Istituto Professionale
Maffeo Pantaleoni di Frascati, con-
vinti che sia possibile inventare
storie fantastiche da raccontare ai
bambini più piccoli.
Nel corso dei mesi hanno raccolto
storie divertenti, curiose, invitanti
come può essere un buon dolce!
Poi hanno selezionato la favola
migliore e l’hanno inserita in un
libro ricco di disegni,di colori, di
poesie e filastrocche che sono
andati a proporre ai bambini della
sez. D della scuola dell’infanzia di
Cocciano.
I grandi, per un giorno sono diven-
tati narratori - pasticceri mentre i

piccoli hanno gustato ogni propo-
sta  suggerita dalla “fantasia in tra-
sferta”.
In un’atmosfera carica di simpatia e
di vivacità creativa si è concretizza-
to parte del progetto”Io invento, tu
racconti, lui ascolta”, promosso
dall’Istituto Professionale Maffeo
Pantaleoni in collaborazione col 1°
Circolo di Frascati, che prevede per
la fine dell’anno scolastico la realiz-
zazione di un DVD.
Come ha scritto Alice R. della scuo-
la dell’infanzia “la fantasia mi piace
perché fa venire tante belle idee…”
E inventare favole è proprio stimo-
lante! Come preparare una torta.

Gli alunni dell’Istituto
Professionale di Stato per i servi-
zi commerciali, turistici, della
pubblicità e sociali “Maffeo
Pantaleoni”

Il cantautore romano è intervenuto alla manifesta-
zione ”Le chiavi segrete della musica” di Vincenzo
Nocenzi il 4 Marzo. L’incontro intitolato “… 
e se gli elefanti mettessero le ali…”

NICCOLÒ FABI A GENZANO 
Genzano – Interessante iniziati-
va a Genzano lo scorso  4 Marzo
nell’ambito della manifestazio-
ne ”Le chiavi segrete della musi-
ca”, ideata e curata da Vittorio
Nocenzi. Presso il Cinema Teatro
Cinthianum, la “Ribes Edizioni
Musicali” ha presentato il noto
cantautore romano Niccolò Fabi.
Come è noto Vittorio Nocenzi,
storico appartenente del “Banco
del mutuo soccorso”, ha organiz-
zato nei Castelli Romani nume-
rosi incontri che hanno riscosso
ovunque grande successo. Tra gli
intervenuti agli eventi organiz-
zati da Nocenzi ricordiamo lo
scrittore e sceneggiatore
Vincenzo Cerami, l’autore televi-
sivo Enrico Ghezzi, il poliedrico
attore Alessandro Haber, il musi-
cista Nicola Piovani, l’attore tea-
trale napoletano Peppe Barra e
l’attore toscano Alessandro
Benvenuti.
L’incontro con Niccolò Fabi,
organizzato con il patrocinio
dell’Assessorato alle politiche
per la cultura, lo sport ed il turi-
smo della Regione Lazio, ed inti-
tolato “… e se gli elefanti met-
tessero le ali…” è stata l’occasio-
ne ideale per festeggiare i primi
dieci anni di carriera del cantau-
tore romano, seguendo un per-
corso che dai suoi esordi è arri-
vato fino alla pubblicazione del-

l'ultimo lavoro discografico, inti-
tolato “Novo Mesto”, dal nome
della località dove l'album è
stato registrato.
Lo scorso 3 Febbraio è uscito il
quinto album di inediti di Fabi,
anticipato dal singolo
“Costruire”. L’incontro di
Genzano è stato curato e condot-
to da Alfredo Saitto, con la colla-
borazione di Elena Marongiu, ed
ha permesso al pubblico interve-
nuto, attraverso aneddoti,
video, immagini e filmati, di
conoscere meglio il giovane can-
tautore, che in chiusura ha ese-
guito alcuni dei suoi brani.

Giulia Burchi
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UNA “MEMORIA” DA NON DIMENTICARE
Il ricordo dell’Olocausto da parte degli alunni della scuola Vivaldi di S.Maria delle Mole 

Marino -
Anche se con
un certo ritar-
do,dovuto alle
esigenze di
uscita di
Sestante, rite-
niamo dove-
roso fare una
sintetica cro-
naca di quan-

to è avvenuto lo scorso 27 Gennaio  nella Sala
Consiliare del Comune di Marino, dove le classi
terze della scuola media Vivaldi di S. Maria delle
Mole, hanno partecipato alla “Giornata della
Memoria”.
È stata una commemorazione intensa e parteci-
pata, avvenuta alla presenza degli insegnati e di
molti genitori. L'evento ha rappresentato il
momento conclusivo di un percorso di studio su
testi, musiche, film e foto, associato ad incontri e
riflessioni effettuati con testimoni diretti dell’im-
mane tragedia, che hanno consentito di appro-
fondire cosa abbia rappresentato lo sterminio di
milioni di Ebrei durante la seconda guerra mon-
diale.
L'esperienza didattica, coordinata dalla
Professoressa Silvana Lolli, è culminata in una
giornata in cui i ragazzi si sono sentiti protagoni-
sti, dal momento che sono stati coinvolti nella
lettura, nell’esecuzione di brani vocali - strumen-
tali e nella danza. Il Dirigente scolastico, la
Professoressa Donella Lorusso Caputi,ha invitato
i ragazzi a vivere le emozioni come momenti di
crescita e strumento di conoscenza della realtà,
soprattutto alla luce dei conflitti ancora oggi pre-
senti nel mondo.
Crediamo giusto chiudere questo nostro servizio
proponendo alcune delle riflessioni dei ragazzi.
Ilaria ha detto di avere“imparato e capito molte
cose, ho potuto osservare la vita, e l’uomo

come persona, sotto un altro aspetto, com-
prendendo la malvagità e le atrocità a cui si
può arrivare, cosa che prima non avrei mai
immaginato che potesse accadere prima”.
Toccante la riflessione di Valentina:“Almeno per
un giorno abbiamo aperto i nostri cuori per
ricordare coloro che non ci sono più”.
Giulia ha raccontato la differenza del ricordo tra
le elementari e le medie: “Alle elementari si
faceva solo un minuto di silenzio in segno di
rispetto, quest’anno ho potuto capire quanto
è accaduto a quelle persone che non hanno
potuto vivere la vita come in realtà va vissu-
ta.”
Silvia è rimasta colpita da una poesia “La cosa
che mi è rimasta più in mente è una parte
della poesia intitolata ‘Scarpette rosse e ric-
cioli biondi’ che dice:’scarpe n° 24 per l’eterni-

tà, perché i piedini dei bambini morti non cre-
scono, n° 24, quasi nuove, perché i piedini dei
bambini morti non consumano le suole’.”
Sara è sorpresa di se stessa: “Non credevo che
mi sarei commossa ad ascoltare le letture e le
poesie, e invece nell’aria sentivo un senso di
tristezza e malinconia, non solo io, ma tutti i
presenti.”
Monica ha una riflessione profonda:“Non penso
che chi come me è nato dopo, possa realmen-
te comprendere ciò che hanno provato le per-
sone nel vivere quella realtà, ciò che è davve-
ro importante è rendersi conto del male che
volutamente è stato fatto,e farlo capire anche
alle generazioni future, facendo di tutto per-
ché una cosa del genere non accada mai più.”

M.C.
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Per ritrovare il cane che hai smarrito…
Capita a volte di smarrire il proprio cane, la cosa
è naturalmente vissuta con sofferenza. Ad un
cane ci si affeziona, non è una esagerazione o
una iperbole pensare che sia davvero il migliore
amico dell’uomo. I Volontari della Associazione
Marilù (Onlus) ci fanno sapere che i cani smarri-
ti potrebbero essere eventualmente ospitati da
una struttura a noi abbastanza vicina.
Leggiamo il loro annuncio.
Dove vengono portati molti cani smarriti nei
Castelli Romani???
Molti potrebbero essere presso il canile “ Tre
querce” di Pomezia!
Le foto di molto dei cani sono nel sito
www.cinofilimarilu.it
Per informazioni ci si può rivolgere ai
Volontari Associazione Marilù (Onlus)

e-mail: info@cinofilimarilu.it
Aperto anche il sabato mattina.
Tel. 3394371121  oppure 3478597168
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Tutti in
cucina
a cura di Rina Guerra

MARMELLATA
DI ARANCE AMARE
Incominciamo forando le arance amare con uno
spiedino, quindi facciamo bollire dell’acqua e
immergiamo le arance per qualche minuto, fino a
che l’acqua non acquisti un colore giallino.
Togliamo la buccia gialla e tagliamola a strisce
sottili. Spremiamo le arance e aggiungiamo del
succo di arance. Aggiungere lo zucchero.
Facciamo bollire il tutto a fuoco lento per circa 3
ore. La quantità di
marmellata deve
ridursi di circa la
metà rispetto a
quanto posto in cot-
tura. Ultimata la bol-
litura si può versare
la marmellata nei
classici barattoli di
vetro, dopo circa 48
ore sarà già possibi-
le saggiarne la con-
sistenza.

ECO PROGETTO “ISOLA
AD EMISSIONI ZERO”, SI PARTE
Roma - La Giunta Regionale del Lazio ha deci-
so di sperimentare a Ventotene il progetto
“Isola ad emissioni zero”, proposto
dall’Assessore all’Ambiente, Angelo Bonelli. Il
progetto si propone di riuscire a produrre
energia eliminando le emissioni di anidride
carbonica in atmosfera e riducendo progressi-
vamente le emissioni legate all’uso di combu-
stibili fossili.
L’obiettivo è la promozione e l’utilizzo di fonti
di energia rinnovabili. Le misure previste dal
piano prevedono la chiusura al traffico veicola-
re, il car-sharing ecologico, il trasporto delle
merci con mezzi elettrici, un piano energetico
sostenibile, un adeguato programma di edu-
cazione ambientale, la applicazione del solare

termico, la moderna illuminazione pubblica a
basso consumo, la realizzazione di tettoie e
banchine portuali fotovoltaiche.
Il progetto naturalmente  sarà poi “esportato”
in altri contesti regionali.
Il Presidente Marrazzo ha illustrato la speri-
mentazione rivelando come “per la prima volta
in Europa si utilizzeranno pannelli fotovoltaici
a celle organiche, alla loro realizzazione sta
lavorando un team di ricercatori
dell’Università Tor Vergata di Roma”. La sostitu-
zione dei tradizionali pannelli in silicio, peraltro
ancora competitivi, con pannelli organici deri-
vati dal mirtillo, permetterà un ulteriore, consi-
derevole abbattimento dei costi.
Il piano prevede la realizzazione di una pensili-
na fotovoltaica di copertura dell'area del
porto, dove si effettuerà l'accoglienza delle
persone che scendono dal traghetto. “La
copertura ha un triplice obiettivo, – ha spiega-
to l’Assessore Bonelli – deve assolvere al ruolo
di produzione di energia elettrica, di alimenta-
zione di distributori sostenibili e di accoglien-
za ai viaggiatori”.
Le decisioni sugli interventi da portare avanti
saranno a cura di esperti, i residenti e le istitu-
zioni locali potranno partecipare in forma
sostanziale alla sperimentazione.

A. D’A.
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“Una esperienza individuale e universale…”

Salvezza ad un passo
per la Loreti 

Successo di pubblico e di critica per la mostra di pittura di Giovanni
Senatore che si è svolta a Genzano dal 12 al 26 Febbraio.

Primo album per il trio jazz “Chat noir”

Nel campionato di serie C1 di calcio
a 5 la squadra di Ciampino fa punti
a Scauri e Alatri e cede con onore
alla capolista Palestrina.
Amaro ko in Coppa 

Genzano - “Le mille capriole di Alice
Dendron”. Titolo eloquente e pregnante,
che anticipa l’atmosfera introspettiva della
mostra. Sintesi di emozioni e suggestioni,
evoca diatribe interiori, intime e sofferte,
un percorso di crescita incostante e acci-
dentato, struggente, tormentato.
Sinuosità avvolgenti, conturbanti figure
femminili rivelano senza pudore la profon-
dità del discorso, che l’autore apre con il
pubblico e finisce con se stesso e con la sua
intima consapevolezza, esacerbata dalla
suggestione della sua fantasia artistica.
Passato e futuro si fondono in una magica
simbiosi  di colori e forme, riaffiorano  iden-
tità di ricordi e paure per l’ignoto, mai  defi-
nitivamente sopite. Un’esperienza indivi-
duale e universale, unica e irripetibile.
Corpi esasperati esprimono la tensione del
conflitto fra evoluzione e involuzione, civil-
tà e ritorno all’origine, secondo un istinto
atavico, primordiale che riconduce l’uomo
alla Natura che lo ha generato, al rapporto
ancestrale e al legame indissolubile con la
Terra e i suoi elementi  semplici ed essen-
ziali. Giovanni Senatore, narratore ardito,
racconta con coinvolgente passione le
incertezze e le incoerenze che caratterizza-
no l’umana esistenza.
Un’interpretazione pittorica originale, che

trae la sua unicità dalla sperimentazione di
tecniche variegate, un gioco curioso che
l’artista intraprende sin dall’età di quattro
anni e non abbandona mai, ma al contrario
intensifica, sempre con maggior entusia-
smo artistico, stile ed eleganza. Grafite, olio,
acquerelli, cera, carboncino, pastelli, acrili-
co, calce spenta, spray.
Un ottimo successo di pubblico e di critica
ha caratterizzato la mostra. Attesa per la
prossima inedita di Senatore,“L’alfabetiere”.

Sabrina Chiacchia

Ciampino – Quello di Febbraio è stato un mese pro-
babilmente decisivo per la  Loreti Ciampino calcio a
5. La formazione di Mister Checchi ha conquistato
punti probabilmente decisivi in chiave salvezza, vin-
cendo a Scauri e cogliendo un rocambolesco e
importante pareggio ad Alatri. Anche le previste
sconfitte con Palestrina e Olimpus, leader del cam-
pionato, giunte dopo prestazioni di ottimo livello,
hanno confermato l’eccellente condizione della
squadra. Con i prenestini in particolare la squadra
ciampinese ha dato vita ad una gara di eccellente
livello, che lo 0 – 3 finale mortifica in modo eccessi-
vo. La Loreti infatti ha disputato un primo tempo di
grande intensità, che l’ha portata a sfiorare il gol in

diverse occasioni e a sbagliare
anche un calcio di rigore.

Nella ripresa il team capoli-
sta ha preso in mano la

partita imponendo i
diritti della sua mag-
giore classe.

Nei quarti di  finale della
Coppa Italia di C1, la
squadra del “patron”

Sergio Loreti ha subito
una immeritata sconfitta interna (3 - 4) contro il
Santa Maria della Carità di Castellammare di Stabia,
in una partita pesantemente condizionata dalle
assenze tra le file dei ragazzi di Ciampino.

È uscito in questi giorni, edito dalla Splasc(h)
Records e distribuito dalla IRD, “Adoration”, il
primo album del trio jazz “Chat Noir”.
Il trio è composto da pianoforte,contrabbasso
e batteria, i brani dell'album sono originali.
Il primo pezzo del disco fa parte della colonna
sonora del film di Cristina Comencini “La
bestia nel cuore”, che è stato di recente candi-
dato per il Premio Oscar

FEBBRAIO A4  15-03-2006  8:17  Pagina 21



SPORT SPORT SPORT SPORT SPORT SPORT SPORT SPORT SPORT SPORT SPORT

“CI CREDIAMO ANCORA!”

Dopo la beffa dello scorso anno il Cava dei Selci prova
di nuovo a centrare la promozione

UN  SOLO OBIETTIVO: L’ECCELLENZA

Per la Polisportiva Ciampino un anno fondamentale dopo le delusioni del passato.
Sestante ne parla con il Presidente Adriano Ventucci.

Ciampino - Per chi come lui ama definirsi “ciam-
pinese purosangue” prendere in mano le redini
della squadra della sua città, la Polisportiva
Ciampino, era una occasione da non lasciarsi
scappare,anche se Adriano Ventucci è stato invi-
tato a sedersi sulla poltrona presidenziale,
gestendo le vicende della prima squadra, solo
quando il campionato stava per aprire i battenti.
Forse però, presidente Ventucci, concederle
la possibilità di più tempo per lavorare non
sarebbe stato male…
“E’ vero. Avrei preferito che il mio ingresso in
società fosse avvenuto un po’ meno frettolosa-
mente di come in realtà è stato. Il campionato

stava per cominciare, la rosa dei giocatori era
già stata definita, per questo ho avuto la possi-
bilità di intervenire sul mercato soltanto a
campionato in corso. Si è trattato di innesti
importanti, su tutti quello del bomber Di Carlo,
che ha dato alla squadra quel “quid”necessario
per disputare una stagione da protagonista”.
Che tipo di accoglienza le hanno riservato?
“Sono stato accolto in un ambiente familiare,
bello e genuino, proprio quello che fa per me.
È per questo che ho accettato di fare il presi-
dente della Polisportiva Ciampino, un incarico
che voglio onorare e portare avanti con il mas-
simo impegno e la giusta passione”.
Siete rimasti l’unica squadra di Promozione
a non subire sconfitte per diciannove parti-
te di fila. Poi, alla ventesima, avete steccato
a Zagarolo. Cosa è accaduto?
“Prima o poi doveva arrivare. Imputo la nostra
prima sconfitta in campionato innanzitutto
alle pessime condizioni del campo di Zagarolo,
dove si è giocato al limite della praticabilità, e
poi all’organizzazione di gioco dei nostri
avversari, solidi e bravi a difendere la rete
messa a segno nel primo tempo”.
È inutile nascondere che il vostro obiettivo
rimane l’Eccellenza…
“Con i mezzi che abbiamo a disposizione è dif-
ficile sostenere il contrario. Il girone C è sicura-
mente quello che dei quattro riserva più insi-
die: ci sono almeno altre quattro squadre

come noi attrezzate per vincere il campionato”.
Su tutte quale le ha fatto maggiore impressio-
ne?
“Sicuramente la Nuova Superiride La Rustica,
squadra caratterialmente forte e difficile da
affrontare. Ma non dimentichiamoci di
Roviano, Fonte Nuova e del Tor Sapienza, for-
mazioni che difficilmente allenteranno la
corda”.
A che punto sono i lavori dell’impianto
sportivo di via Cagliari?
“Con molto rammarico posso preannunciarle
che la Polisportiva Ciampino concluderà il suo
campionato dove lo aveva iniziato, vale a dire a
Cava dei Selci. L’impianto di via Cagliari potrà
essere utilizzato a partire dalla fine di maggio,
troppo tardi per sperare di chiudere la stagio-
ne su quel rettangolo di gioco. Naturalmente
non è stato positivo giocare tutte le gare inter-
ne lontano dalle mura di casa, i motivi di disa-
gio  si possono facilmente immaginare”.
Se doveste centrare il traguardo
dell’Eccellenza, ha già in mente progetti per
il futuro?
“Non amo parlare del futuro, preferisco pro-
grammare giorno per giorno. Per ora l’augurio
che faccio a me stesso e alla mia società è di
vincere il campionato, in modo tale da farci tro-
vare pronti e maturi anche nei momenti di dif-
ficoltà”.

Piero Zomegnan

Cava dei Selci - L’anno scorso la
Promozione l’ha sfiorata veramente con un
dito. Quel secondo posto in classifica condi-
viso con la Fortitudo Luditur premiò la for-
mazione di San Giovanni, che ottenne l’ac-
cesso in Promozione solo per un gol all’atti-
vo in più del Cava dei Selci. Comprensibile
l’amarezza del Presidente Ferdinando Lupi,
convinto che quel passaggio di categoria
nessuno gliel’avrebbe potuto togliere di
mano.
E invece, Presidente Lupi, non è andata
così. L’occasione perduta nella passata
stagione difficilmente si ripresenterà
anche quest’anno…
“Io ci credo ancora. La vetta della classifica e
il secondo posto non sono poi così lontani:
di imprese ne abbiamo fatte anche que-
st’anno, come quella di andare a vincere sul
campo della capolista Audace Carchitti. Non
abbiamo nulla da invidiare alle squadre che
ci precedono: siamo consapevoli di poter
fare bene e di poterci toglierci ancora tante
soddisfazioni”.
Come quella che vi ha visto, circa un anno

e mezzo fa, ottenere la concessione del
campo sportivo di Cava dei Selci?
Sì, è vero. Ma quanti sacrifici abbiamo dovu-
to fare Dio solo lo sa. Devo ringraziare il
dott. Giovambattista Capri Cruciani che ci
ha concesso in affitto il campo di Cava dei
Selci, poi noi ci siamo adoperati molto per
farlo tornare un impianto sportivo degno di
questo nome, dopo che si era trasformato in
un pascolo per le pecore”.
Chi glielo ha fatto fare? L’amore per que-
sti colori e per il quartiere di Cava dei
Selci?
“E’ proprio così. Abbiamo speso tempo e
denaro, ma ne è valsa la pena: la dirigenza
del Cava dei Selci può vantarsi di essere
riuscita a restituire un campo in terra battu-
ta e dei nuovi spogliatoi all’impianto di via
dell’Ospedaletto. Non potrò mai dimentica-
re l’impegno profuso da mio fratello
Damiano, direttore generale e vicepresiden-
te della società, e dal direttore sportivo
Pasquale Carnevale, così come il mio ringra-
ziamento non può non andare ad Attilio
Caranfa, responsabile dell’efficienza dell’im-

pianto sportivo, e ai due dirigenti accompa-
gnatori, Nicola Montesano e Nello Paoletti”.
Come mai la decisione di sostituire sulla
panchina della prima squadra l’allenato-
re Olivieri con Pizzimenti?
“Con Olivieri qualche meccanismo si era
inceppato: ci eravamo accorti che i primi a
farne le spese erano i giocatori, che appariva-
no psicologicamente bloccati. La decisione di
sostituire Olivieri con l’attuale tecnico
Pizzimenti è nata proprio da questa necessità,
dettata da un bisogno reale e concreto”.
Cosa si augura per il futuro della sua
società?
“Attualmente con il responsabile del settore
giovanile Antonio Mango, abbiamo messo
in piedi una squadra composta da ventidue
ragazzi che sta ben figurando nel campio-
nato Allievi provinciali, e abbiamo circa
trenta iscritti tra Esordienti e Pulcini. Il mio
augurio è quello di creare un vivaio giovani-
le importante, dal quale possa attingere la
prima squadra. Sono convinto che non
serva spendere molto per fare un buon
campionato: fare follie dal punto di vista
economico non sempre paga, per questo
preferisco affidarmi ad un gruppo serio e
unito, composto da dirigenti come quelli
che il Cava dei Selci può vantare di avere tra
le sue file”.

Piero Zomegnan

FEBBRAIO A4  15-03-2006  8:18  Pagina 22



FEBBRAIO A4  15-03-2006  8:18  Pagina 23



FEBBRAIO A4  15-03-2006  8:18  Pagina 24


